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I “Micenei”  
L’etnico deriva da Micene, 
toponimo di etimologia non 
indeuropea che individua il 

centro palaziale che 
certamente fu il più importante 
della Penisola Ellenica nell’età 

del Bronzo.  
È stato coniato da 

Heinrich Schliemann, primo 
scavatore del sito, nel libro 

Mycenae (1878) 

Non sappiamo come i Micenei 
chiamassero se stessi. 
L’indicazione più attendibile viene da 
alcuni testi ittiti che sembrano riferirsi agli 
Ahhiyawa (Achei). 



Il	circolo	delle	
tombe	a	fossa	

(A/B)	
e	la	rocca	di	
Micene	













Sulla	base	della	datazione	dei	reperti	ceramici	si	distinguono	tre	periodi:	

§  				Elladico	antico	o	epoca	palaziale(dai	“palazzi”	cretesi):	dal	1600	a.C.	al	1400	a.C.	

§  				Elladico	medio	o	fase	neo	palaziale:	dal	1400	a.C.	al	1200	a.C.,	che	corrisponde	al	
	Tardo	Minoico	

§  				Elladico	tardo	o	fase	(sub-)micenea:	dal	1200	a.C.	al	1000	a.C.	
	



Riferimenti	cronologici	
•  	tre	periodi	del	Miceneo:	

§  Antico:			Tardo		Elladico	I-II	o	epoca	palaziale:	dal	1600	a.C.	al	1400	
a.C.	

§  Medio:				Tardo		Elladico	III	A-B	o	fase	neo	palaziale:	dal	1400	a.C.	al	
1200	a.C.		

§  Tardo:				Tardo		Elladico	IIIC	(un	tempo	si	faceva	iniziare	la	fase	sub-
micenea):	dal	1200	a.C.	al	1000	a.C.	

•  	
-	Submiceneo	(1070-1000	a.C.	circa)	
	







Tirinto	





La rivoluzione della Lineare B 
•  Fino agli anni Cinquanta del 

Novecento si era creduto che 
la società micenea fosse 
rappresentata nei poemi 
omerici e che questi potessero 
essere una valida guida per 
conoscerne insediamenti e 
forme (vd. le scoperte di 
Heinrich Schliemann). La 
decifrazione dei testi in lineare 
B (vd. accanto) nel 1952 ad 
opera di M. Ventris e J. 
C h a d w i c k  c a m b i ò 
r a d i c a l m e n t e  q u e s t a 
prospettiva e aprì la strada a 
una migliore conoscenza del 
mondo miceneo. 



Il disco di Festos, 1700 a.C. circa. Scrittura lineare A.  
Forse è un calendario (A. Bausani) 



Diversi	esperimenti	di	scrittura	



Le tavolette e i loro segreti 





La rivoluzione della Lineare B 



La rivoluzione della Lineare B 



La rivoluzione della Lineare B 





I dati deducibili dai testi in Lineare B 
•  La lingua ufficiale dei regni micenei, usata per le registrazioni 

scritte, benché sia strutturata per una scrittura sillabica è simile 
al GRECO di età storica. Dunque nessuna sostituzione 
ETNICA fra Micenei e Greci. Possono anzi esistere elementi di 
continuità culturale. 

•  La società micenea è controllata dal palazzo in tutti i suoi 
aspetti. 

•  La struttura sociale è assolutamente verticistica. 
•  L’organizzazione territoriale è di tipo regionale/cantonale, con 

ramificazioni anche relativamente vaste. 
•  I palazzi micenei intrattengono relazioni a vasto raggio in 

Grecia e nel Mediterraneo. 
•  La scrittura, come nei regni orientali, ha carattere di sapere 

esclusivo e funzionale alle registrazioni del palazzo. 
•  La base produttiva è l’agricoltura ma hanno fondamentale 

importanza i traffici (soprattutto marittimi) e l’artigianato, in 
part. la lavorazione dei metalli. Economia redistributiva. 



	
	
Famiglia	dinastica	del	
wanax	(+wanassa,	la	
regina)	
	
Lawos	(lawoi)	
(“nobili”-guerrieri,	
individui	dotati	di	
temenos	che	
percepiscono	
benefici	di	lavoro	
tributario)	
	
	
Damos	
(agricoltori,	artigiani	
e	addetti	al	culto,	
soggetti	non	in	
condizione	tributaria)	
	
	
Kamarewes/
forghiones	



Presumibili “regni” micenei e area di diffusione 
civiltà micenea in ambito egeo 



Insediamenti e presenze di età micenea/submicenea nella penisola 
ellenica e oltre Egeo 





LA METALLURGIA 
La lavorazione del bronzo è la 

tecnologia fondamentale! 
Essa implica 

NECESSARIAMENTE 
contatti e traffici transmarini, per 

l’acquisizione delle materie prime, 
e per la diffusione dei manufatti, 

poi. 



Il	bronzo	



…e	l’oreficeria	





La	glittica	



	l’artigianato	prezioso	











La	religione	e	il	culto	



Aree toccate dagli stanziamenti micenei 
nell’occidente mediterraneo (TE IIIB/C) 
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Trade and piracy by Mycenaean Greeks,
small-scale settlement, before 1220 BC

Routes followed by the so-called Sea Peoples
and attacks by the Sea Peoples and the Libyans
on Egypt, about 1200 BC

Migrations of Dorians, Ionians and Aeolians,
ca 1100–900 BC

Possible migration into Asia Minor by the
Phrygians, ca 1100–900 BC

Map 4 The Aegean world, c. 1600–c. 1100 BC

Una	civiltà	intrinsecamente	legata	ai	traffici	
mediterranei	e	al	controllo	delle	risorse	



Dopo il 1200 a.C. circa, si registra una rottura 
della koiné micenea e una significativa crisi di 
molti centri palaziali. 
Una nuova organizzazione in area egea e nella 
penisola ellenica, con il corrispondente 
emergere di nuovi protagonisti, segnerà il 
periodo immediatamente successivo 



Aree toccate dagli stanziamenti micenei 
nell’occidente mediterraneo (TE IIIB/C) 



Perché	si	parla	di	“crollo”	del	mondo	
miceneo?	

•  Vengono	“perdute”	alcune	tecnologie	(scrittura,	
navigazione	a	lungo	raggio)	e	conoscenze	(p.	es.	
religiose)	fondamentali	

•  Si	registra	un	significativo	cambiamento	nella	
qualità	e	modalità	degli	insediamenti	
(diminuzione	del	popolamento,	fine	degli	
insediamenti	palaziali)	

•  	La	rete	di	collegamenti	che	univa	i	sistemi	
territoriali	(i	“regni”	micenei)	fra	loro	e	al	loro	
esterno	non	funziona	più	(isolamento)	

•  La	struttura	sociale	muta	radicalmente	



	 	 Cause	 interne	 (crisi	 dinastiche,	 disordini	 sociali,	
incapacità	 di	 reagire	 a	 gravi	 disastri	 occasionali	 come	
terremoti	o	lunghe	carestie)?	

	 	 Cause	 esterne	 (razzie,	minacce	 di	 poteri	 esterni,	
invasioni:	i	c.d.	“popoli	del	mare”	o	i	Dori	di	cui	parla	la	
tradizione	mitica	del	“ritorno	degli	Eraclidi”)?	

	 	Un	effetto	combinato	di	entrambe	le	cause?	

	Perché	il	mondo	miceneo	“crolla”?	




